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RIPASSO

Grandezze scalari e grandezze vettoriali

Concetto di forza e costruzione strumento per la sua misura, mediante una molla, unità di misura di una forza

Relazione fra massa e peso, densità e peso specifico

Somma/differenza di grandezze vettoriali: metodo punto_coda e metodo del parallelogramma,  analisi e calcolo della risultante nei vari casi

Definizione e utilizzo del seno, coseno, tangente di un angolo , nel calcolo delle componenti di un vettore

SISTEMI IN EQUILIBRIO

Definizione di punto materiale e di corpo rigido

Equilibrio di un punto al quale sono applicate due o più forze

Definizione di forza di reazione vincolare e sue applicazioni

Scomposizione di un vettore secondo due direzioni perpendicolari prefissate

Concetto di attrito, sue forme di manifestazione e calcolo della forza di attrito radente fra due superfici

Equilibrio di un punto materiale posto su di un piano inclinato 

Effetto di più forze su di un corpo rigido nel caso di forze concorrenti e di forze parallele 

Effetto rotatorio di una forza applicata ad un corpo vincolato, definizione di “braccio” di una forza

Momento angolare di una forza, come prodotto vettoriale di due vettori, esplicitazione spaziale della direzione e verso del vettore risultante mediante regola mano destra, vite destrorsa, cavatappi

Equilibrio di una sbarra che può ruotare attorno ad un asse. 

Condizioni di equilibrio generale per un corpo rigido.

FLUIDI IN EQUILIBRIO

Stati della materia : solidi, liquidi, gas, plasma

Concetto di pressione, sua misura ed applicazioni

Principio di Pascal, tubi comunicanti, macchine idrauliche 

Principio di Stevin, pressione all’interno di un fluido

Principio di Archimede, spinta idrostatica e galleggiamento dei corpi
Pressione atmosferica e variazioni climatiche

DESCRIZIONE  DEI  FENOMENI  OTTICI

Generatori di luce e sue forme di propagazione, unità di misura specifiche
Ombra, penombra e fenomeni correlati
Riflessione e rifrazione, diffusione di un raggio luminoso, leggi e fenomeni correlati

Specchi piani, concavi e convessi, formazione delle immagini e loro tipologia, leggi e fenomeni correlati

Lenti convesse e concave, formazione delle immagini e loro tipologia, leggi e fenomeni correlati, diottrie di una lente

Fisiologia essenziale dell’occhio umano e suo funzionamento

Caratteristiche dei principali strumenti ottici

DESCRIZIONE  DEI  FENOMENI  TERMICI

Temperatura e calore: analogie e differenze, strumenti ed unità di misura.

Equilibrio termico e dilatazione dei materiali.
Agitazione termica, energia interna, propagazione del calore e cambiamenti di stato.

DESCRIZIONE DEL MOTO

Definizione di punto materiale, traiettoria 

Comprendere il significato di legge oraria di un moto, conoscere le diverse grandezze cinematiche e saper usare le relazioni che le legano
Velocità e moto rettilineo uniforme
Accelerazione e moto uniformemente accelerato

Le leggi di caduta dei gravi
TESTO IN USO:  

U. Amaldi  –  L’Amaldi 2.0 multimediale. Edizione blu.  Con esperimenti a casa e a scuola. Le misure, l’equilibrio e il moto con esperimenti sul calore e la luce.,  vol. unico –  Ed. Zanichelli www.on line. Zanichelli.it/amaldi
LAVORO ESTIVO

Per una migliore appropriazione dei contenuti e delle metodologie applicative affrontate durante il corrente anno scolastico, in preparazione ad una migliore predisposizione agli argomenti da affrontare nel prossimo anno di studio, si consiglia di:

-- riprendere i vari argomenti segnalati nell’elenco sopra citato, sul libro di testo in uso, eventualmente integrato con appunti delle lezioni

-- svolgere, in modo attento ed ordinato i test e gli esercizi proposti dal testo fino a pag 160 (riprendere anche quelli già svolti durante il corrente anno scolastico) 

--  visionare la parte sia esplicativa che di autovalutazione presenti sul CD allegato e sul Web 
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